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CONTRO IL CORO

il Giornale
DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Luca Zaia non voterà per Vannacci, e quest’ulti-
mo se ne farà «una ragione». Il governatore è lapi-
dario: «Mi sentirei come un peccatore a votare
qualcuno che non sia veneto».

VERSO LE EUROPEE

Vannacci, strappo di Zaia: non lo voto
Il generale: la Lega arriverà alla sintesi

IL DOCUMENTO

I piani segreti dei pro Hamas
per incendiare le università
Filo-palestinesi infiltrati nei college Usa in rivolta

alle pagine 18-19

COMUNE CONTRO XIAOMI

Il sindaco si ribella
al suv «Modena»
prodotto dai cinesi

Bassi, Biloslavo e Robecco alle pagine 2-3

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

di Alessandro Gnocchi

Francesco Boezi

Claudio Durigon, sottosegretario leghista al La-
voro, spiega al Giornale che la Lega non ha perso le
speranze di introdurre nella legge di Bilancio 2025
un allentamento dei vincoli per le uscite anticipate.

IL NODO PREVIDENZA

Pensioni, per l’anno prossimo
torna l’ipotesi di una nuova «quota 41»

Intervista a
M a r c e l l o
Dell’Utri, anni
82, fondatore
di Forza Italia,
amico del cuo-
re di Silvio Ber-
lusconi. Impu-
tato quasi di
professione da una ventina
d’anni. Ora i magistrati di
Firenze si sono inventati la
più cervellotica di tutte le ac-
cuse. Dicono che lui sia il
mandante delle stragimafio-
se del ’93: «Nemmeno la
morte del Cav li ha fermati».

Antimafia chiusa per «in-
disponibilità», l’inchiesta
sullamafia a Bari può aspet-
tare. È l’ennesimo affronto
del governatore pugliese
Michele Emiliano all’orga-
nismoparlamentare di con-
trollo sulla criminalità orga-
nizzata presieduto da Chia-
ra Colosimo (Fdi).

DA

l’editoriale

MANDIAMOLI AL CONFINE

la stanza di
Feltri

www.ilgiornale.itG

a pagina 8

Pierluigi Bonora a pagina 20

a pagina 11

a pagina 12

Lodovica Bulian a pagina 10

LA CISL SI DISSOCIA DALLE PROTESTE

I sindacati si spaccano
sul bonus ai lavoratori

a pagina 13

con Guelpa alle pagine 6 e 7
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diMelania Rizzoli a pagina 14

FENOMENOLOGIA DI UN DISTURBO

Cleptomania, l’enigma medico
che non «salva» dalla legge

9 771124 883008

40503

L e immagini provenienti dalle uni-
versità degli Stati Uniti lasciano
senza parole. I movimenti studen-
teschi sono passati dal femmini-

smo alla solidarietà con l’integralismo
islamico di Hamas, dalla condanna del
fascismo all’antisemitismo strisciante,
dal politicamente corretto alla intolleran-
za. Com’è possibile? Non è una storia
iniziata di recente. Nel 1987, il filosofo
Allan Bloom pubblicò un libro destinato
a fare scalpore, La chiusura della mente
americana (Lindau). Secondo l’autore,
gli atenei statunitensi erano davanti a un
bivio. Tornare ai fondamentali, cioè ai
classici del pensiero occidentale, oppure
votarsi all’autodistruzione sposando la
dialettica post marxista e il relativismo
culturale. Saul Bellow, Premio Nobel per
la letteratura, scrisse che «tutti gli asini
d’America si sono coalizzati contro
Bloom». Il saggio, continuava Bellow, «fe-
ce infuriare i rappresentanti del mondo
accademico. Vi erano elencati i difetti
del sistema in cui loro si erano formati, la
superficialità del loro storicismo, la loro
debolezza per il nichilismo europeo».
Bloom sosteneva che gli americani aves-
sero subito il fascino di Jacques Derrida
e Michel Foucault. Il primo partiva
dall’assunto che il linguaggio fosse uno
strumento del potere: decostruirlo era il
primo passo verso la libertà. Da qui na-
scono il politicamente corretto e le batta-
glie per la schwa. Foucault attirava l’at-
tenzione sul corpo e sulla sessualità, cam-
pi sui quali il potere esercita uno stretto
controllo. E da qui nascono le battaglie
sul genere e la asserzione che tutto sia
cultura e nulla sia natura.
Il relativismo, scriveva Bloom, era la

fase anteriore alla «chiusura mentale»,
ciascuno chiuso nella sua nicchia vittimi-
stica e pronto a uscirne solo per reclama-
re censura e trattamento speciale. Il rela-
tivismo implicava anche che nessuna ci-
viltà potesse essere proclamata (...)

COME GLI ATENEI

SONO DIVENTATI

CIECHI E INTOLLERANTI
Gian Maria De Francesco

PARLA DELL’UTRI

«Preferirei
il carcere
a questa
persecuzione»
di Hoara Borselli

«PARLO DAL 10 MAGGIO»

Emiliano in fuga
dall’Antimafia:
salta l’audizione
Felice Manti

«Porta la guerra in casa», è il grido di
battaglia, in inglese, stampato sulla penul-
tima pagina di unmanuale filo palestinese
distribuito dal primo maggio nei campus
americani in rivolta. L’obiettivo è «intensi-
ficare» la lotta, anche con la violenza, per
portare il conflitto di Gaza negli atenei.
Solo otto pagine, ma da fare accapponare
la pelle per il linguaggio, che punta ad aiz-
zare gli studenti.

Il presidente francese Macron, nel cor-
so di un’intervista all’Economist, non ha
escluso l’invio di truppe di terra in Ucrai-
na seMosca «dovesse sfondare le linee del
fronte e Kiev lo richiedesse». Gelo di Gior-
gia Meloni: «Non è in agenda al G7».

ANCHE SALVINI SI OPPONE

Invio di truppe a Kiev,
Meloni gela Macron
Adalberto Signore

di Nicola Piepoli a pagina 9

IL SONDAGGIO

Centrodestra avanti
e Fdi vede il 30% di voti

INTERVISTA A NIBALI

«Pogacar favorito
Al Giro sarà sfida
uno contro tutti»

Pier Augusto Stagi a pagina 30

di Luigi Mascheroni S ia chiaro: chi scrive non ha alcun titolo
per giudicare in temadi geografia,ma-

teria ostica al liceo e poi esame noiosissi-
mo all’università. Ma almeno non siamo
candidati all’Europarlamento. Sede in cui,
volendo ormai cancellarli, i confini sono
argomento particolarmente sensibile.
Bene. Anzi: malissimo. La trasmissione

radiofonica Un giorno da pecora sottopo-
ne gli ospiti che si candidano alle Europee
– scherzosamentenelle intenzioni, tragica-
mentenei risultati - aun testdi «territoriali-
tà». Ieri è toccato a una ex parlamentare
del Pd, già sottosegretaria e ora in lista per
un seggio a Bruxelles (incidentalmente
donna di rara bellezza, la quale in caso di
vittoria ha detto che si farà bionda, forse

l’unica promessa che potràmantenere).
Non faremo il nome della candidata. Ci

interessa il fenotipo: della più bella sini-
stra blasé, in politica da più anni di quanti
sianoquelli in cui non lo è stata, fascinosa,
femmina, femminista. Spocchiosetta. Una
di quelle donne che non sono intelligenti
ma hanno l’aria di esserlo.
Comunque. Le hanno chiesto i confini

del Belgio, la cui capitale è anche de facto
quella dell’Unione europea. Risposta:
Olanda, che poi sarebbero i Paesi Bassi,
Francia (va bene) e poi «Austria!» (sic).
Non pervenuti: Lussemburgo e Mare del
Nord.
Ovviamente il problemanon è la cultura

di base di un politico. Il problema, parlan-
do di geografia, è certa gente che sta in
politica solo perché c’è spazio.

Fassino è indagato
per il furto del profumo

NEI GUAI Piero Fassino, 74 anni, deputato del Pd

Massimo Malpica a pagina 14

segue a pagina 3
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